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(5)  Il Regno Unito e le persone e gli organismi stabiliti nel Regno Unito partecipano ad una serie di programmi 
o interventi dell'Unione in virtù dell'appartenenza del Regno Unito all'Unione. La partecipazione avviene sulla 
base di accordi con il Regno Unito o con le persone o gli organismi stabiliti nel Regno Unito o di decisioni 
a favore del Regno Unito o delle persone o degli organismi stabiliti nel Regno Unito che costituiscono impegni 
giuridici. 

(6)  In molti accordi e decisioni le norme che disciplinano l'ammissibilità prevedono che il beneficiario sia uno Stato 
membro o una persona o un organismo stabiliti in uno Stato membro. In tali casi l'ammissibilità del Regno Unito 
o delle persone o degli organismi stabiliti nel Regno Unito è subordinata alla condizione che il Regno Unito sia 
uno Stato membro. Il recesso del Regno Unito dall'Unione comporta pertanto la perdita dell'ammissibilità di tali 
destinatari dei finanziamenti dell'Unione nel quadro degli accordi e delle decisioni. Tale perdita dell'ammissibilità 
non si applica tuttavia alle persone o agli organismi stabiliti nel Regno Unito che partecipino a un intervento ai 
sensi delle rispettive norme dell'Unione alle condizioni applicabili ai sensi di tali norme per le persone e gli 
organismi stabiliti in un paese terzo. 

(7)  Sarebbe vantaggioso per l'Unione e per i suoi Stati membri, nonché per il Regno Unito e le persone e gli 
organismi stabiliti nel Regno Unito eseguire il bilancio per il 2019 poiché è stato già adottato per tale 
anno. Sarebbe inoltre utile se gli impegni giuridici firmati e adottati anteriormente alla data di recesso potessero 
continuare ad essere applicati per tutto il 2019. 

(8)  È pertanto opportuno stabilire le condizioni alle quali il Regno Unito e le persone e gli organismi stabiliti nel 
Regno Unito possano continuare ad essere ammissibili nel 2019 per quanto riguarda gli accordi sottoscritti con 
essi e le decisioni adottate nei loro confronti fino alla data in cui i trattati cessano di applicarsi nei confronti del 
Regno Unito e al suo interno («data di recesso»). Tali condizioni dovrebbero prevedere che il Regno Unito abbia 
confermato per iscritto alla Commissione l'impegno di continuare a versare un contributo calcolato in base alla 
stima delle risorse proprie del Regno Unito di cui al bilancio definitivamente adottato per il 2019, che una prima 
rata sia stata versata dal Regno Unito e che il Regno Unito abbia confermato l'impegno per iscritto alla 
Commissione di consentire appieno gli audit e i controlli da parte dell'Unione in conformità alle norme 
applicabili. In considerazione della necessità di certezza del diritto è opportuno limitare il tempo per la 
soddisfazione delle condizioni. La Commissione dovrebbe adottare una decisione in merito alla soddisfazione 
delle condizioni. 

(9)  La condizione relativa al contributo del Regno Unito si basa sul bilancio per il 2019 quale adottato. Appare 
pertanto ragionevole che, a seguito dell'adozione del regolamento, nessuno Stato membro si trovi in una 
posizione meno favorevole, in relazione al proprio contributo, rispetto a quanto previsto nel bilancio per il 2019 
quale adottato. Per garantire che il presente regolamento abbia un effetto benefico per tutti gli Stati membri, è 
quindi opportuno dedurre dall'importo del contributo del Regno Unito un importo specifico da iscrivere nel 
bilancio generale dell'Unione. Tale importo specifico dovrebbe andare a beneficio degli Stati membri che risulte
rebbero altrimenti svantaggiati a seguito dell'adozione del presente regolamento, come ulteriormente precisato 
nelle specifiche modalità pratiche che stabiliscono la distribuzione dei pagamenti dovuti e affidano alla 
Commissione l'esborso dell'importo specifico. 

(10)  Finché continuano ad essere soddisfatte le condizioni di ammissibilità del Regno Unito e delle persone e degli 
organismi stabiliti nel Regno Unito a norma del presente regolamento, è inoltre opportuno prevedere la loro 
ammissibilità, nel 2019, ai fini delle condizioni specificate nei bandi di gara, negli inviti, nei concorsi o in 
qualsiasi altra procedura che può dar luogo ad un finanziamento dal bilancio dell'Unione, ad eccezione dei casi 
specifici connessi alla sicurezza e alla perdita dello status di membro del Regno Unito della Banca europea per gli 
investimenti, e l'erogazione di finanziamenti dell'Unione. Tali finanziamenti dell'Unione dovrebbero essere limitati 
alle spese ammissibili sostenute nel 2019, tranne che per i contratti di appalti pubblici firmati prima della fine 
del 2019 in applicazione del titolo VII del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (2) («regolamento finanziario»), che continuano ad essere attuati conformemente ai relativi termini, e ad 
eccezione del regime dei pagamenti diretti del Regno Unito a favore degli agricoltori per l'anno di domanda 
2019, che dovrebbe essere escluso dall'ammissibilità. In linea con il regolamento finanziario, gli inviti, le gare di 
appalto, i concorsi o le altre procedure, come pure tutti gli accordi da essi derivanti con il Regno Unito o con 
persone o organismi ivi stabiliti, o le decisioni a loro favore, devono stabilire le condizioni di ammissibilità e di 
mantenimento della stessa con riferimento al presente regolamento. 

(2) Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) 
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1). 


